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NOTIZIA
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1 Il  dibattito  scientifico  riguardante  le

formazioni  reducistiche  tedesche  attive

durante la Repubblica di  Weimar è stato

finora dominato da validissime ma datate

ricostruzioni  monografiche  dedicate  alle

singole  organizzazioni1 da  un  lato  e  da

interpretazioni culturali, su tutte quella di

Geroge  Mosse2 dall’altro.  Sia  l’approccio

che  il  tema  scelti  da  Benjamin  Ziemann

fanno  tesoro  di  tali  tradizioni

storiografiche  cercando  tuttavia  di

superarne limiti ed alcuni radicati dogmatismi, ed hanno pertanto suscitato un certo

interesse all’interno di un campo che dopo essersi a lungo concentrato su fenomeni di

più ampia portata sta riscoprendo negli ultimi anni un chiaro interesse per le ancora

poco  approfondite  singole  organizzazioni3.  Lo  studio  di  Ziemann4 consiste  difatti

nell’analisi  del  discorso  così  come  prodotto  dalle  organizzazioni  reducistische

filorepubblicane Reichbanners  Schwarz-Rot-Gold e Reichsbundes der  Kriegsbeschädigten,

Kriegsteilnehmer  und  Kriegshinterbliebenen,  concentrandosi  in  particolare  sul  loro

tentativo di costruire una memoria condivisa della Grande Guerra che fosse funzionale

al sostegno della Repubblica. Tale prospettiva assume rilevanza considerando tanto la

preponderanza quantitativa delle due organizzazioni quanto il  fatto che fino ad ora

l’interpretazione dominante ha affermato che la memoria della Grande Guerra nella

Germania weimariana fosse stata monopolizzata dalla retorica e dalla violenza delle

destre  radicali  nazionaliste  c.d. völkisch (Mosse). Ziemann  rappresenta  al  contrario  il

campo  della  memoria  come  estremamente  combattuto  tra  organizzazioni  filo-  ed

antirepubblicane, riconducendo il prevalere di queste ultime alla difficoltà delle prime

di  produrre  una memoria  largamente condivisa  priva  di  elementi  in  ultima istanza

nazionalistici5. Colmando un vuoto a lungo ignorato lo studio riesce in ultima istanza a

proporre una lettura assolutamente non scontata della lotta politica nella Repubblica di

Weimar, senza però spingersi oltre i limiti dell’analisi del discorso e della cultura della

memoria.

NOTE

1. Cfr. BERGHAHN, Volker R., Der Stahlhelm, Bund der Frontsoldaten 1918-1935, Düsseldorf, Droste,

1966;  ROHE,  Karl, Das  Reichsbanner  Schwarz-Rot-Gold.  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  der  politischen

Kampfverbände zur Zeit der Weimarer Republik. Düsseldorf, Droste, 1966.

2. Cfr. MOSSE, George, Fallen Soldiers. Reshaping the Memory of the World Wars, New York, Oxford

University Press, 1990.

3. Cfr. per una simile tendenza nel panorama italiano SALVADOR, Alessandro, La guerra in tempo

di pace. Gli ex-combattenti e la politica nella repubblica di Weimar, Trento, Università degli studi di

Trento ‒  Dipartimento di lettere e filosofia, 2013. È interessante notare che anche lo studio di

Salvador ricomponga l’interesse per un’organizzazione reducistica (in questo caso lo Stahlhelm),
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intesa come contesto di riferimento e l’analisi del discorso da essa prodotto all’interno del più

ampio contesto politico-culturale della Repubblica di Weimar.

4. Ed.  or.  ZIEMANN,  Benjamin, Contested  commemorations.  Republican  War  Veterans  and  Weimar

Political Culture, Cambridge, Cambridge University Press, 2013.

5. Per tematiche simili applicate al contesto italiano cfr.  FOOT, John, Italy’s divided Memory, New

York, Palgrave Macmillian, 2009.
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